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Conclusioni  

La presente ricerca è stata resa possibile dalla convenzione tra Dipartimento di Ingegneria 

Civile e Ambientale dell'Università di Trieste e Area Cultura e Sport del Comune di Trieste, 

con il finanziamento della borsa di studio per il dottorato di ricerca in Ingegneria delle 

Infrastrutture, delle Strutture e dei Trasporti a indirizzo edile.  

La collaborazione tra i due enti è stata un’occasione fortunata e utile per approfondire la 

conoscenza di un’area della città di Trieste complessa quanto significativa: il parco di Villa 

Revoltella, con il giardino e gli edifici al suo interno. 

Nel corso del primo anno è stato eseguito il rilievo planoaltimetrico dell’area oggetto di 

studio, con il  collocamento nello spazio dei distinti oggetti architettonici presenti, ed è 

stata iniziata, con il rilievo della villa chalet e della chiesa S.Pasquale, la fase di analisi 

conoscitiva dei valori costruttivi e formali dei singoli edifici. 

Durante il secondo anno si è completata tale fase di raccolta dati sull’esistente con il rilievo 

e la restituzione grafica degli edifici minori: la cappellania, le scuderie, la casa del custode, il 

ninfeo e la gloriette.  

Contemporaneamente alle operazioni di rilievo strumentale e diretto, è stata condotta una 

lunga ricerca archivistica. Sono stati scandagliati gli Archivi Comunale e di Stato, ritrovando 

disegni originali di progetto degli edifici all’interno del parco, nonché elaborati relativi agli 

interventi successivi subiti dai fabbricati dalla costruzione ad oggi. 

A ricerca avanzata, durante il terzo anno, si è reso indispensabile rilevare le essenze 

arboree all’interno del parco. Tale operazione si è rivelata fondamentale da un lato per 

valutare l’importanza e il valore del giardino storico come lo troviamo oggi, dall’altro per 

capire veramente l’intenzione del Barone Revoltella, e per conto suo dei professionisti di 

cui si avvalse per realizzare il progetto, nel costruire da una collina brulla e sassosa un 

simile gioiello. 

Le informazioni raccolte sono state elaborate e concretizzate in svariati elaborati grafici 

ciascuno con un tema preciso e una scala di riduzione grafica scelta in funzione 

dell’informazione da riportare. 

La restituzione del planoaltimetrico è stata interpretata secondo due chiavi di lettura: da 

una parte le informazioni spaziali e in particolare le indicazioni altimetriche risultate 

dall’elaborazione delle misure raccolte, dall’altra la rappresentazione del rilievo delle 

essenze, tema fondamentale per l’analisi del giardino storico. 

A parte si è sviluppato lo studio degli edifici, considerati singolarmente come oggetti 

architettonici dopo essere stati collocati e inseriti nella restituzione complessiva del parco. 

Il rilievo degli edifici è stato condotto coordinando gli studenti del corso di Rilievo 

dell’architettura che, divisi per gruppi e nel corso di due annate consecutive, hanno 

eseguito le operazioni di misurazione delle singole unità architettoniche. 
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Non sono state incontrate particolari difficoltà, salvo nel caso della Chiesa di S.Pasquale, 

edificio più complesso e articolato, di cui sono state rilevate le piante della cripta e della 

cappella, con successiva restituzione anche delle sezioni longitudinale e trasversale, dei 

prospetti principale e laterale. 

La cappella ha richiesto un’attenzione particolare al disegno delle decorazioni interne, degli 

affreschi e delle pitture che ornano ogni elemento architettonico presente. 

Con un’accurata campagna di rilievo fotografico e una lunga elaborazione a tavolino delle 

misure e delle immagini, è stato possibile ricostruire pitture e decori, compresi gli affreschi 

su superfici curve, come nel caso dell’Ascensione di Cristo posta sopra l’altare.  

Nel corso delle operazioni di restituzione grafica si è riscontrata la presenza di rapporti 

dimensionali proporzionali suggeriti soprattutto dell’analisi dei prospetti, ma 

successivamente confermati dalle sezioni e dalle piante.  

La chiesa di S.Pasquale si è prestata per un approfondimento delle matrici compositive, con 

uno sviluppo di diverse ipotesi di ricostruzione dei moduli geometrico-formali che 

testimoniano l’accuratezza nello studio delle proporzioni armoniche adoperata da Joseph 

Kranner, l’architetto progettista dell’opera. 

Anche gli altri edifici sono stati oggetto di analisi, ma i risultati sono stati meno interessanti, 

proporzionalmente alla minore importanza di tali costruzioni nell’ambito del parco rispetto 

alla chiesa, evidentemente più ricca di significati. 

 

Il parco di Villa  Revoltella è stato vincolato dalla Soprintendenza dal 1959, ai sensi della 

legge 1497 del 1939. 

Il vincolo ha forse aiutato a impedire interventi dissennati sull’esistente, tanto che oggi 

troviamo gli edifici sostanzialmente privi di superfetazioni o stravolgimenti rispetto ai 

progetti originali. 

Da notare è l’intervento recentissimo sulla Serra Grande. Esso ha restituito in maniera 

esemplare l’edificio ad un utilizzo quanto mai appropriato. L’uso come sala espositiva di 

opere d’arte ne accresce il fascino e ne valorizza le caratteristiche architettoniche. 

Prendendo spunto da questo restauro opportuno e condotto con successo è auspicabile un 

recupero di tutti gli spazi all’interno del parco. 

La villa, per esempio, si presenta in uno stato di degrado che non ne consente un utilizzo 

proficuo: i terrazzi esterni sono pericolanti, gli elementi in ghisa del prospetto necessitano 

di manutenzione; all’interno ci sono segni di infiltrazioni dovute all’umidità e comunque 

segni di abbandono dell’edificio. 

Ancora peggiore è la situazione dell’ex abitazione del cocchiere nelle scuderie, addirittura 

inagibile, come pure la casa del giardiniere, al confine est, infestata dalla vegetazione, 

dissestata e fatiscente. 
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A fronte di una situazione in certi casi di vero e proprio degrado, il parco, curato e 

attrezzato, ombreggiato e fiorito, è meta di famiglie, turisti, visitatori, … giovani e anziani in 

cerca di uno spazio che concilia il riposo, la riflessione, ma anche il divertimento all’aria 

aperta, come in una vera e propria oasi all’interno del tessuto urbano della città di Trieste. 

Quest’atmosfera del giardino, che si è dimostrato essere non casuale ma anzi ricercata, 

purtroppo non riesce a compensare la mancata valorizzazione degli edifici dovuta alle 

attuali condizioni di conservazione. 

 

Il senso dell’eredità del Barone Revoltella è forse da interpretare in modo simile a come è 

stato fatto nel caso del Palazzo di città, dove l’intervento prezioso di Carlo Scarpa e dei suoi 

collaboratori ha contribuito a rendere l’edificio storico protagonista nella città di Trieste, 

accrescendo nel tempo il suo valore e facendolo diventare un’opera architettonica che lega 

passato e presente in un equilibrio ammirabile. 

Come la sistemazione del Museo Civico Revoltella ha saputo dare luce e maggior 

consistenza al lascito del Barone, senza travisarne in alcun modo il volere testamentario, 

ma anzi in completa e assoluta sintonia, similmente sarebbe auspicabile trovare il modo di 

agire sul complesso del parco e dei suoi edifici, attualizzando i concetti di sogno e 

consapevolezza del cosmopolitismo triestino, di cui Pasquale Revoltella è stato campione 

lungimirante e generoso. 

 


